Comune di Istrana
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  e della Trasparenza 2017 – 2019
Tavola Allegato 5   -   Valutazione del rischio e misure preventive 


	AREA “GOVERNO DEL TERRITORIO”

	Progr


	Struttura responsabile


	Processo (ovvero fasi o aggregati di processo)
	Possibile rischio


	Prob
	Imp
	Va
	Descrizione
	Misure generali  
	Misure specifiche-azioni e tempistica di attuazione



	1
	6^Area 
	Piano di assetto del territorio (PAT) e relative varianti specifiche - Fase di redazione del Piano o della variante

	La mancanza di chiare indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, sulle scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del territorio, alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche e le scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono perseguire. Tale commistione tra soluzioni tecniche e scelte politiche è ancor più rimarcata nel caso in cui la redazione del Piano o della variante venga prevalentemente affidata a tecnici esterni all’amministrazione.


	3
	2,25
	6,75
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Adeguata motivazione, nella determinazione a contrattare relativa all’affidamento a professionisti esterni dell’incarico di redazione del PAT o di una sua variante, e delle relazioni specialistiche delle ragioni che hanno determinato la scelta di ricorrere a soggetti esterni all’Amministrazione.

Data attuazione Immediata

2- Espletamento della procedura di affidamento dell’incarico nel rigoroso rispetto delle disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016.

 Data attuazione: Immediata

3- Verifica dell’assenza, in capo a tutti i soggetti individuati, appartenenti al gruppo di lavoro, di cause di incompatibilità o di casi di conflitto di interesse. 
Data attuazione: Immediata 


	2
	6^Area
	Piano di assetto del territorio (PAT) e relative varianti specifiche – Fase di adozione del Piano o della variante 

	La mancanza di chiare indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, sulle scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del territorio, alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche e le scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono perseguire.


	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Chiare indicazioni, nel Documento preliminare da adottare dalla Giunta comunale, redatto ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge regionale n. 11/2004, dei contenuti previsti dall’art. 3, comma 5, della legge stessa. 
Data attuazione: Immediata

2- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013 (paragrafo 8.3 della delibera ANAC n. 1310/2016).
Data attuazione: Immediata

3- Espletamento della fase della concertazione e partecipazione con modalità che assicurino il più ampio concorso alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche di pianificazione, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 11/2004.

Data attuazione: Immediata
4- Esplicitazione, nella deliberazione consiliare di adozione del Piano o di una sua variante, della coerenza tra i contenuti del Documento preliminare e il Piano o la variante.

Data attuazione: Immediata 
5- Esplicitazione, nella deliberazione di adozione del Piano o di una sua variante, della relativa coerenza con i Piani urbanistici sovracomunali.
Data attuazione: Immediata  

	3
	6^Area

	Piano di assetto del territorio (PAT) e relative varianti specifiche – Fase di pubblicazione del Piano o della variante e raccolta delle osservazioni

	Asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari “oppositori” vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo contenuto del Piano o della variante adottati, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno.


	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali contenute nel Piano o in una sua variante attraverso la relativa pubblicazione, in linguaggio non tecnico, nel notiziario “è ISTRANA”.
Data attuazione: Immediata.
2- Attenta verifica, da parte del responsabile del procedimento, del rispetto degli adempimenti relativi al deposito e pubblicazione del Piano o della variante adottati, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge regionale n. 11/2004.

Data attuazione: Immediata.
3- Pubblicazione, a cura del responsabile della pubblicazione, del Piano o della variante adottati, e della deliberazione consiliare di adozione, in “Amministrazione trasparente” (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori”).
Data attuazione: Entro 30 giorni dalla data della deliberazione di adozione del Piano o della variante
4- Rilascio, da parte del Responsabile dell’Area Amministrativa, dell’attestazione di avvenuto deposito degli elaborati del Piano o della variante e delle osservazioni pervenute. 
Data attuazione: Immediata 



	4
	6^Area


	Piano di assetto del territorio (PAT) e relative varianti specifiche – Fase di formulazione delle controdeduzioni alle osservazioni al Piano o alla variante


	Proposta di accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con le scelte strategiche e di sviluppo per il governo del territorio delineate nel Piano o nella variante. 


	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Motivazione puntuale della proposta di controdeduzioni alle osservazioni presentate. 

Data attuazione: Immediata 
2- Pubblicazione, a cura del responsabile della pubblicazione, della deliberazione consiliare relativa alla proposta di controdeduzioni in “Amministrazione trasparente” (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori”).  

Data attuazione: Entro 30 giorni dalla data della deliberazione 
3- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, ad avvenuta approvazione del Piano o della variante da parte della Provincia, del rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013.

Data attuazione: Immediata

	5
	6^Area


	Piano degli interventi (PI) e relative varianti specifiche - Fase di redazione del Piano o della variante


	La mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, sull’individuazione, in coerenza e in attuazione del PAT, degli  interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio, e sulla relativa programmazione, alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche e le scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono perseguire. Tale commistione tra soluzioni tecniche e scelte politiche è ancor più rimarcata nel caso in cui la redazione del Piano o della variante venga prevalentemente affidata a tecnici esterni all’amministrazione.


	3
	2,25
	6,75
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Adeguata motivazione, nella determinazione a contrattare relativa all’affidamento a professionisti esterni dell’incarico di redazione del PI o di una sua variante, e delle relazioni specialistiche, delle ragioni che hanno determinato la scelta di ricorrere a soggetti esterni all’Amministrazione.

Data attuazione: Immediata

2- Espletamento della procedura di affidamento dell’incarico nel rigoroso rispetto delle disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016.

Data attuazione: Immediata

3- Verifica dell’assenza, in capo a tutti i soggetti individuati, appartenenti al gruppo di lavoro, di cause di incompatibilità o di casi di conflitto di interesse.

Data attuazione: Immediata 

	6
	6^Area


	Piano degli interventi (PI) e relative varianti specifiche – Fase di adozione del Piano o della variante


	La mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, sull’individuazione, in coerenza e in attuazione del PAT, degli  interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio, e sulla relativa programmazione, alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche e le scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono perseguire.


	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Indicazioni chiare e specifiche, nel Documento programmatico preliminare del Sindaco da illustrare al Consiglio, ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge regionale n. 11/2004, dei contenuti previsti dalla disposizione stessa.

Data attuazione: Immediata

2- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013 (paragrafo 8.3. della delibera ANAC n. 1310/2016).
Data attuazione: Immediata

3- Espletamento della fase della concertazione e partecipazione con modalità che assicurino il più ampio concorso alla definizione e disciplina delle trasformazioni urbanistiche, degli interventi e delle opere da realizzare, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 11/2004.
Data attuazione: Immediata

4- Esplicitazione, nella deliberazione consiliare di adozione del Piano o di una sua variante, della coerenza tra i contenuti del Documento del Sindaco e il Piano o la variante.

Data attuazione: Immediata 
5- Esplicitazione, nella deliberazione di adozione del Piano o di una sua variante, della relativa coerenza con il Piano di assetto del territorio.

Data attuazione: Immediata

	7
	6^Area


	Piano degli interventi (PI) e relative varianti specifiche – Fase di pubblicazione del Piano o della variante e raccolta delle osservazioni

	Asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari “oppositori” vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo contenuto del Piano o della variante adottati, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno.

	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali contenute nel Piano o in una sua variante attraverso la relativa pubblicazione, in linguaggio non tecnico, nel notiziario “è ISTRANA”.

Data attuazione: Immediata

2- Attenta verifica, da parte del responsabile del procedimento, del rispetto degli adempimenti relativi al deposito e pubblicazione del Piano o della variante adottati, ai sensi dell’art. 18, comma 3, della legge regionale n. 11/2004.

Data attuazione: Immediata
3- Pubblicazione, a cura del responsabile della pubblicazione, del Piano o della variante adottati, e della deliberazione consiliare di adozione, in “Amministrazione trasparente” (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori”).
Data attuazione: Entro 30 giorni dalla data della deliberazione di adozione del Piano o della variante
4- Rilascio, da parte del Responsabile dell’Area Amministrativa, dell’attestazione di avvenuto deposito degli elaborati del Piano o della variante e delle osservazioni pervenute. 

Data attuazione: Immediata

	8
	6^Area


	Piano degli interventi (PI) e relative varianti specifiche – Fase di approvazione del Piano o della variante
	Modifica del Piano o della variante con l’accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali cui sono informati il Piano o la variante stessa.


	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Motivazione puntuale delle decisioni sulle osservazioni presentate. 
Data attuazione: Immediata
2- Esplicitazione, nella deliberazione di approvazione del Piano o di una sua variante, della relativa coerenza con il Piano di assetto del territorio.
Data attuazione: Immediata 

3- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013, e pubblicazione anche della deliberazione consiliare di approvazione (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori”)
Data attuazione: Immediata


	9
	6^Area


	Accordi ex artt. 6 e 7 della legge regionale n. 11/2004
	Sproporzione tra beneficio pubblico e privato.
	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione delle proposte di accordo, e della relativa documentazione, previsti dal decreto legislativo n. 33/2013.

Data attuazione: Immediata
2- Determinazione del plus valore acquisito dall’area a seguito dell’approvazione della variante allo strumento urbanistico cui l’accordo accede, ai fini della quantificazione del valore degli interventi di rilevante interesse pubblico che l’accordo stesso deve soddisfare, con le modalità stabilite con deliberazione consiliare n. 58/2013 e mediante perizia di stima dell’area. 

Data attuazione: Immediata
3- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione dell’accordo approvato, e della relativa documentazione, previsti dal decreto legislativo n. 33/2013.

Data attuazione: Immediata 


	10
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) di iniziativa privata e relative varianti – Fase della proposta del Piano o della variante
	Mancata conformità della proposta di Piano o della variante con il Piano degli interventi. 
	1,83
	2,75
	5,03
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Compilazione di scheda istruttoria di verifica della conformità della proposta di Piano al Piano degli interventi.   

Data attuazione: Immediata  

	11
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) di iniziativa privata e relative varianti – Convenzione urbanistica 

	Non completa e organica regolazione degli impegni a carico del privato per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento e per la successiva cessione all’Ente delle aree ed opere. Errata determinazione della quantità di aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici sovraordinati). Individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività, con sacrificio dell’interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi. Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti. Minori entrate per il bilancio dell’ente derivanti dal mancato o ritardato introito della monetizzazione delle aree a standard.

	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- La convenzione urbanistica dovrà assicurare una completa ed organica regolazione degli impegni a carico de privato per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento e per la successiva cessione all’Ente delle aree ed opere.

Data attuazione: Immediata
2- Previsione nella convenzione urbanistica di garanzie relative alla realizzazione delle opere aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalti di opere pubbliche.
Data attuazione: Immediata
3- Individuazione e quantificazione delle aree da cedere contestualmente alla stipula della convenzione e richiesta, nei casi previsti dalla legge, di un piano di caratterizzazione cha preveda specifiche garanzie in ordine ad eventuali oneri di bonifica.

Data attuazione: Immediata 
4- Qualora il reperimento delle aree a standard non risulti possibile o la relativa cessione non sia ritenuta opportuna, previsione del pagamento della monetizzazione contestuale alla stipula della convenzione, al fine di evitare il mancato o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie.

Data attuazione: Immediata

	12
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) di iniziativa privata e relative varianti – Fase di adozione del Piano o della variante
	Mancata conformità del Piano con il Piano degli interventi.


	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Esplicitazione, nella deliberazione di adozione del Piano o di una sua variante, della relativa conformità con il PI. 

Data attuazione: Immediata

	13
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) e relative varianti – Fase di pubblicazione del Piano o della variante e raccolta delle opposizioni od osservazioni pervenute


	Asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari dissenzienti vengono agevolati nella conoscenza dell’effettivo contenuto del Piano o della variante adottati, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno.

	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Attenta verifica, da parte del responsabile del procedimento, del rispetto degli adempimenti relativi al deposito e pubblicazione del Piano o della variante adottati, ai sensi dell’art. 20, comma 3, della legge regionale n. 11/2004.

Data attuazione: Immediata
2- Pubblicazione, a cura del responsabile della pubblicazione, del Piano o della variante adottati, nonché della deliberazione della Giunta comunale di adozione, in “Amministrazione trasparente” (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori).
Data attuazione: Entro 30 giorni dalla data della deliberazione    del Piano o della variante
3- Rilascio, da parte del Responsabile dell’Area Amministrativa, dell’attestazione di avvenuto deposito degli elaborati del Piano o della variante e delle opposizioni od osservazioni pervenute. 

Data attuazione: Immediata

	14
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) di iniziativa privata e relative varianti – Fase di approvazione del Piano o della variante


	Modifica del Piano o della variante con l’accoglimento di opposizioni od osservazioni che risultino in contrasto con l’organizzazione urbanistica, infrastrutturale ed architettonica dell’insediamento definita dal Piano o dalla variante.

	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Motivazione puntuale delle decisioni sulle opposizioni e/o      osservazioni presentate.

Data attuazione: Immediata

2- Esplicitazione, nella deliberazione di approvazione del Piano o di una sua variante, della relativa conformità con il PI.

Data attuazione: Immediata 

3- Attenta verifica, da parte del responsabile della pubblicazione, del rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33/2013 e pubblicazione anche della deliberazione della Giunta comunale di approvazione del Piano o della variante (Atto di organizzazione della trasparenza – punto 4 “Dati ulteriori).
Data attuazione: Immediata

	15
	6^Area


	Piani urbanistici attuativi (PUA) di iniziativa privata e relative varianti – Esecuzione delle opere di urbanizzazione e cessione delle aree a standard  

	Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le opere. Mancata verifica, nella fase di esecuzione delle opere di urbanizzazione, della relativa conformità a quanto dedotto in convenzione. Mancato rispetto di quanto dedotto in convenzione in merito alla cessione delle aree a standard. 
	3,33
	2,25
	7,49
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Accertamento della qualificazione delle imprese utilizzate dal soggetto attuatore per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016.

Data attuazione: Immediata
2- Nomina del collaudatore in corso d’opera effettuata dal Comune, con oneri a carico del soggetto attuatore.

Data attuazione: Immediata 

3- Monitoraggio sui tempi e gli adempimenti previsti nella convenzione urbanistica connessi all’acquisizione gratuita delle aree.

Data attuazione: Immediata

	16
	6^Area


	Titoli abilitativi edilizi (permesso di costruire; CILA; SCIA) – Assegnazione pratiche
	Assegnazione delle pratiche a tecnici in rapporto di contiguità con i professionisti. 

	2,17
	2,25
	4,88
	BASSO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	

	17
	6^ Area

	Titoli abilitativi edilizi (permessi di costruire/silenzio assenso) – Attività istruttoria  


	Mancata conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabiliti dalla legge (e conseguente non assunzione dei provvedimenti sfavorevoli agli interessati).


	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Costante monitoraggio, a cura del Responsabile di Area, dei termini di conclusione dell’attività istruttoria delle richieste di permesso di costruire, con puntuale verifica, in caso di riscontrato ritardo nella conclusione di detta attività, delle relative motivazioni.

Data attuazione: Immediata 



	18
	6^ Area
	Autorizzazione paesaggistica (procedura ordinaria)
	Rilascio dell’autorizzazione in violazione della normativa di settore al fine di favorire soggetti determinati. Mancato rispetto dei termini.
	2,83
	2,75
	7,78
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Rigorosa applicazione della normativa di settore.

Data attuazione: Immediata

2-
Costante monitoraggio, a cura del Responsabile di Area, del rispetto dei termini del procedimento.


Data attuazione: Immediata



	19
	6^ Area
	Autorizzazione paesaggistica (procedura semplificata)
	Rilascio dell’autorizzazione in violazione della normativa di settore al fine di favorire soggetti determinati. Mancato rispetto dei termini.
	2,83
	2,75
	7,78
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Rigorosa applicazione della normativa di settore.
Data attuazione: Immediata

2- Costante monitoraggio, a cura del Responsabile di Area, del rispetto dei termini del procedimento.

Data attuazione: Immediata


	20
	6^Area


	Rilascio titoli abilitativi edilizi  


	Rilascio del titolo abilitativo in violazione degli strumenti urbanistici e della normativa edilizia al fine di favorire soggetti determinati.
	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Compilazione di scheda istruttoria, debitamente sottoscritta, di verifica della conformità urbanistico-edilizia dell’intervento.

Data attuazione: Immediata
2- Continuare nella verifica delle dichiarazioni sostitutive rese nel processo.



Data attuazione: Immediata

3- Inserimento nel Piano annuale 2017 dei controlli successivi di regolarità amministrativa di controlli a campione dei titoli rilasciati.



	21

	6^ Area
	Attività di controllo su SCIA 

	Mancato controllo nei termini allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e dei presupposti per la realizzazione dell’intervento (e conseguente non assunzione dei provvedimenti dovuti).
	3,33
	2,75
	9,16
	  MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10
	1- Puntuale verifica, nei termini, della relazione tecnica asseverata dal progettista e degli elaborati progettuali, con compilazione di scheda istruttoria, debitamente sottoscritta.


Data attuazione: Immediata  

2- Costante monitoraggio, a cura del Responsabile di Area, dei termini di conclusione dell’attività idi controllo delle SCIA, con puntuale verifica, in caso di riscontrato ritardo nella conclusione di detta attività, delle relative motivazioni.


Data attuazione: Immediata  

	22
	6^ Area
	Attività di controllo sulla comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) 

 
	Mancato controllo nei termini allo scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e dei presupposti per la realizzazione dell’intervento (e conseguente non assunzione dei provvedimenti dovuti).
	3,33
	2,75
	9,16
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10
	1- Puntuale verifica, nei termini, della relazione tecnica asseverata    dal progettista e degli elaborati progettuali, con compilazione di scheda istruttoria debitamente sottoscritta.


Data attuazione: Immediata
2- Costante monitoraggio, a cura del Responsabile di Area, dei termini di conclusione dell’attività idi controllo delle CILA, con puntuale verifica, in caso di riscontrato ritardo nella conclusione di detta attività, delle relative motivazioni.

Data attuazione: Immediata 


	23
	6^Area
	Titoli abilitativi edilizi – Calcolo del contributo di costruzione


	Errato calcolo del contributo, non applicazione di sanzioni per il ritardo, al fine di ottenere vantaggi indebiti.


	3
	2,75
	8,25
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Inserimento nel Piano annuale 2018 dei controlli successivi di regolarità amministrativa di controlli a campione degli importi quantificati e dello scadenziario dei versamenti dovuti.

	24
	6^ e 3^Area 
	Vigilanza dell’attività edilizia 


	Omissione dell’esercizio dell’attività di verifica dell’attività edilizia in corso sul territorio a seguito di segnalazioni. Disomogeneità, nell’attività di verifica, delle valutazioni, al fine di favorire soggetti determinati. Non corretta applicazione della sanzione pecuniaria per gli abusi riscontrati. 
	3,33
	2
	6,66
	MEDIO
	M01 – M02 – M03 – M09 – M10


	1- Sistematica effettuazione delle verifiche a seguito di segnalazioni.

Data attuazione. Immediata 

2- Sopralluogo intersettoriale congiunto con agenti della Polizia locale.

Data attuazione: Immediata

3- Inserimento nel Piano annuale 2018 dei controlli successivi di regolarità amministrativa di controlli a campione delle sanzioni applicate per abusi edilizi.      




^
5

